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Il Lotto
ConcorsoN.137Venerdì15novembre2014
Bari 57 22 38 18 80
Cagliari 72 3 33 88 36
Firenze 31 71 3 76 61
Genova 14 31 68 39 24
Milano 37 20 80 32 18
Napoli 14 88 26 35 59
Palermo 5 2 63 76 67
Roma 47 58 61 35 82
Torino 42 73 58 76 36
Venezia 86 85 77 50 10
Nazionale 48 10 45 34 80
SUPERENALOTTO
Combinazionevincente

28 42 62 numerojolly 18
64 79 80 superstar 61

MONTEPREMI 1.785.063,05€

JACKPOT 38.441.353,61€

Nessun6 
Nessun5+ 
Ai9conpunti5 29.751,06€

Ai477conpunti4 565,73€

Ai20.257conpunti3 26,53€

10eLOTTO
Numerivincenti

2 3 5 14 20 22 31 33 37 38 42
47 57 58 71 72 73 85 86 88

FECONDAZIONE

Eterologa
a pagamento
Ricorso contro
la Lombardia

Violazione del diritto alla sa-
lute dei cittadini e violazione
della libertà di concorrenza.
Per questo l’associazione Sos
Infertilità e una società di me-
dici di Milano che lavora nella
sanità privata hanno presen-
tato due ricorsi distinti al Tar
contro la delibera con cui a
settembre la Regione Lom-
bardia, unica in Italia, ha de-
ciso di far pagare la feconda-
zione eterologa alle coppie e
di bloccare l’apertura di nuo-
ve strutture per la procrea-
zione medicalmente assistita.

I due ricorsi, depositati ieri
dagli avvocati Massimo Clara
e Lorenzo Carmelo Platania,
dovrebbero essere discussi
verosimilmente dopo le va-
canze di Natale e sono stati
presentati alla luce della pro-
nuncia della Consulta con cui
qualche mese fa è stata `ri-
baltata´ la legge del 2004 sul-
la procreazione assistita e da-
to il via libera alla fecondazio-
ne eterologa.

Però come sostenuto nei
ricorsi, in cui si parla di «pre-
giudizio ideologico», «del tut-
to inaspettatamente» il Pirel-
lone ha posto «ostacoli so-
stanzialmente insormontabi-
li all’applicazione delle tecni-
che» di fecondazione eterolo-
ga. A differenza delle altre re-
gioni italiane ha stabilito che
«il costo della prestazione è
posto interamente a carico
degli assistiti» e ha «inspiega-
bilmente» sospeso «i procedi-
menti per il rilascio di nuove
autorizzazioni all’apertura di
centri» specializzati, sia per
l’eterologa sia per l’omologa.

Per Sos Infertilità, la scelta
della giunta regionale guida-
ta da Roberto Maroni di far
pagare interamente la tecni-
ca eterologa (le tariffe varia-
no tra i 1500 e i 4 mila euro)
«arreca un intollerabile pre-
giudizio del diritto alla salute
delle coppie (...) che si trove-
ranno a soffrire un tratta-
mento differenziato rispetto
a quello che tutte le altre Re-
gioni», dove si versa solo il ti-
cket, «hanno ritenuto dovero-
so riservare» e soprattutto a
«dover subordinare le possi-
bilità di diventare genitori al-
la propria, non necessaria-
mente sufficiente, forza eco-
nomica».

MILANO

La ricostruzione inun librodi Ignazio Ingrao

BenedettoXVIanticipòFrancesco
mafuboicottatodalVaticano

Papa Ratzinger pochi mesi
dopo l’elezione aprì alla possi-
bilità di rivedere la prassi del-
la Chiesa nei confronti dei di-
vorziati risposati, «ma subito
qualcuno» si mosse «per fer-
mare tutto». Lo sostiene il va-
ticanista Ignazio Ingrao, nel
libro «Amore e sesso ai tempi
di papa Francesco» (Piemme,
pp. 198, 14,50 euro) un volume
che arriva in questi giorni in
libreria e racconta il Sinodo
straordinario sulla famiglia
appena concluso e i suoi
retroscena.

Un capitolo è intitolato:
«Chi ha fermato Ratzinger?».
Ingrao ripropone l’intervento

fatto a braccio da Benedetto
XVI di fronte ai preti della Val
d’Aosta, a Introd nel luglio
2005. Parole che esprimono vi-
cinanza alle famiglie «ferite», e
oggi suonano lontane dai toni di
molti dei cosiddetti «ratzinge-
riani». «Nessuno di noi ha una
ricetta fatta, anche perché le si-
tuazioni sono sempre diverse»,
aveva detto, aggiungendo:
«Non oso dare adesso una ri-
sposta, in ogni caso mi sembra-
no molto importanti due aspet-
ti. Il primo: anche se non posso-
no andare alla comunione sa-
cramentale non sono esclusi
dall’amore della Chiesa e dal-
l’amore di Cristo. Una eucari-
stia senza la comunione sacra-
mentale immediata non è cer-

tamente completa, manca una
cosa essenziale. Tuttavia è an-
che vero che partecipare all’eu-
caristia senza comunione euca-
ristica non è uguale a niente, è
sempre essere coinvolti nel mi-
stero della croce e della risurre-
zione di Cristo».

Ai parroci Benedetto XVI
raccomandava di far «sentire a
queste persone che, da una par-
te, dobbiamo rispettare l’in-
scindibilità del sacramento e,
dall’altra parte, che amiamo
queste persone che soffrono an-
che per noi. E dobbiamo anche
soffrire con loro». Papa Ratzin-
ger citava il modello delle Chie-
se ortodosse, che consentono ai
divorziati risposati di accostar-
si alla comunione «in una situa-

zione penitenziale», cioè «pos-
sono andare alla comunione ma
sapendo che questo è concesso
“in economia” - come dicono -
per una misericordia».

Benedetto non indicava que-
sta via come praticabile ma, os-
serva l’autore del libro, lasciava
aperta una strada: «Da una par-
te c’è il bene della comunità e il
bene del sacramento che dob-
biamo rispettare e dall’altra la
sofferenza delle persone che
dobbiamo aiutare». Questa
strada però non è stata «più
percorsa» durante il pontifica-

to, nonostante papa Ratzinger
ripetesse parole significative
all’incontro delle famiglie a Mi-
lano, giugno 2012, aggiungendo
in forma dubitativa: «Forse, se
non è possibile l’assoluzione
nella confessione, tuttavia un
contatto permanente con un sa-
cerdote, con una guida dell’ani-
ma, è molto importante perché
possano vedere che sono ac-
compagnati». Perché non si so-
no approfondite queste indica-
zioni? Ingrao scrive che da una
parte il «papa teologo e profes-
sore temeva di affrontare un
problema senza avere chiare
possibili soluzioni». Dall’altra,
«molti teologi e vescovi... hanno
cercato in tutti i modi di ostaco-
lare le richieste di apertura di
Ratzinger» e ci sarebbe stata
«una mobilitazione silenziosa e
sotto traccia per bloccare ogni
iniziativa su quel fronte». [A.TOR.]

ROMA

Papa Francesco parla all’as-
sociazione dei Medici cattoli-
ci italiani e definisce una «fal-
sa compassione» quella che
presenta l’aborto come «un
aiuto alla donna», l’eutanasia
come «un atto di dignità», la
«produzione» di un figlio co-
me «un diritto» e una «con-
quista scientifica». Bergoglio
ha incluso nella lista della
«falsa compassione» anche
la manipolazione degli em-
brioni, spiegando che «gioca-
re con la vita» è un peccato
contro Dio creatore. E ha in-
vitato i medici all’obiezione
di coscienza.

Francesco ha detto che
«alla luce della fede e della
retta ragione, la vita umana è
sempre sacra e sempre “di
qualità”. Non esiste una vita
umana più sacra di un’altra:
ogni vita umana è sacra! Co-
me non c’è una vita umana
qualitativamente più signifi-
cativa di un’altra, solo in vir-
tù di mezzi, diritti, opportu-
nità economiche e sociali
maggiori».

Il Papa ha quindi fatto no-
tare che «il pensiero domi-
nante propone a volte una
“falsa compassione”: quella
che ritiene sia un aiuto alla
donna favorire l’aborto, un
atto di dignità procurare
l’eutanasia, una conquista
scientifica “produrre” un fi-
glio considerato come un di-
ritto invece di accoglierlo co-
me dono; o usare vite umane
come cavie di laboratorio
per salvarne presumibil-
mente altre».

La compassione «evange-
lica» invece è quella che «ac-
compagna nel momento del
bisogno, cioè quella del Buon
Samaritano, che “vede”, “ha
compassione”, si avvicina e
offre aiuto concreto».

Francesco ha invitato i
medici che vogliono essere
fedeli al Vangelo della vita, a
«scelte coraggiose e contro-
corrente che, in particolari
circostanze, possono giunge-
re all’obiezione di coscienza.
E a tante conseguenze sociali
che tale fedeltà comporta».

Non sono mancati, nelle

parti del discorso che il Ponte-
fice ha aggiunto a braccio, ac-
centi drammatici: «Noi stiamo
vivendo un tempo di speri-
mentazioni con la vita. Ma uno
sperimentare male. Fare figli
invece di accoglierli come do-
no, come ho detto. Giocare con
la vita. Siate attenti, perché
questo è un peccato contro il
Creatore: contro Dio Creatore,
che ha creato le cose così».

Il Papa è anche tornato a
spiegare come il no all’aborto
sia fondato non su considera-
zioni religiose, ma su un’evi-
denza scientifica: «Quante vol-
te nella mia vita di sacerdote
ho sentito obiezioni. “Ma dim-
mi, perché la Chiesa si oppone
all’aborto, per esempio? È un
problema religioso?” – “No, no.
Non è un problema religioso”.
– “È un problema filosofico?” –
“No, non è un problema filoso-
fico. È un problema scientifico,
perché lì c’è una vita umana e
non è lecito fare fuori una vita
umana per risolvere un pro-
blema”. – “Ma no, il pensiero
moderno…” – “Ma senti, nel
pensiero antico e nel pensiero
moderno la parola uccidere si-
gnifica lo stesso!”».

E lo stesso, ha spiegato
Francesco, vale per l’eutana-
sia: «Tutti sappiamo che con
tanti anziani, in questa cultura
dello scarto, si fa questa euta-
nasia nascosta. Ma, anche c’è
l’altra. E questo è dire a Dio:
“No, la fine della vita la faccio
io, come io voglio”. Peccato
contro Dio Creatore. Pensate
bene a questo».

ANDREA TORNIELLI
CITTÀ DEL VATICANO

RICHIAMO DEL PONTEFICE

Il Papa: “Non si gioca con la vita”
E invita all’obiezione di coscienza
Conimedicicattoliciparladiabortoeeutanasia:“Attentialla falsacompassione”

In libreria
Il libro di Ingrao racconta il
Sinodo appena concluso

3 domande
a

A. Bianco
Ordine medici

«Considerazioni legittime, ma
i diritti delle donne non vanno limitati»

Amedeo Bianco, presiden
te della Federazione nazio
naledegliOrdinideimedici,
come valuta l’invito del Pa
pa, ai suoi colleghi,ad esse
re coraggiosi fino all’obie
zione di coscienza in mate
riadiaborto?

«Non posso che condividere
e rispettare la legittimità
delle considerazioni del San-
to Padre in merito al diritto
dei medici cattolici di essere
liberi di rifiutare un aborto,
in linea con le proprie con-
vinzioni religiose».

E i diritti delle donne che

non vogliono portare avanti
unagravidanza?

«Hanno anch’essi tutta la mia
considerazione. La questione
non è quella di reprimere
l’aspetto morale-religioso di
un medico, né tanto meno
quello di privare le donne di
un’opportunità regolata dalle
leggi dello Stato. Vanno asso-
lutamente tutelati i diritti di
entrambi. L’importante è met-
tere in atto tutte le garanzie
necessarie a consentire che le
organizzazioni e le strutture
sanitarie del territorio offrano
strumenti e condizioni di
abortire come previsto dall’or-
dinamento giuridico».

In uno Stato laico come il no
strocomepossonoconvivere
due anime tanto distanti tra
loro?

«È ciò che accade in qualsiasi

società viva, plurale e com-
plessa com’è la nostra. Si trat-
ta di raggiungere un equili-
brio. Proprio nell’equilibrio
sta la chiave giusta per inter-
pretare la realtà. Non possia-
mo infatti pensare di interferi-

re drastica-
mente, nel no-
me della scien-
za e del pro-
gresso, sulle
decisioni di un
medico obiet-
tore di coscien-
za. Ma neppure
possiamo per-

mettere che la sfera confessio-
nale interferisca pesantemen-
te sulla libertà di scegliere di
abortire. I diritti degli uni non
possono essere intrusivi e li-
mitanti per gli altri e vicever-
sa». [GRA.LON.]

Papa Francesco all’incontro con i medici cattolici

Hadetto
Nonè lecito fare
fuoriunavitaumana
per risolvere
unproblema

Papa Francesco


